
  STRATEGICA GROUP / Competenze, conoscenze e capitali: le tre “C” per gestire i rischi operativi e far crescere un’impresa. Grazie a una società specializzata in assicurazioni e gestione del rischio

L’identikit del consulente di Risk e Insurance Management 
La società di consulenza affianca le aziende nell’analisi avanzata, definizione delle strategie di controllo e mitigazione dei rischi, composizione e gestione dei piani di assicurazione

Inflazione, crisi energetica, pro-
blematiche nelle supply chain, 

turbolenze del settore bancario e dei 
mercati: sono solo alcuni dei rischi 
che oggi minacciano il prosperare 
delle imprese, e spesso la loro stessa 
sopravvivenza. Gestire un’azienda 
oggi è profondamente diverso ri-
spetto a solo pochi anni fa: significa 
affrontare un processo di cambia-
mento continuo in tempi molto più 
rapidi e con modalità spesso radica-
li. Inserite all’interno di un mercato 
sempre più complesso, le imprese di 
successo sono quelle che dimostra-
no di avere la capacità di innovar-
si e cambiare in linea con le nuove 
tendenze, ma soprattutto di essere 
resilienti e in grado di consolidare 
sistemi a tutela del proprio busi-
ness. Per farlo, ogni realtà, grande 

o piccola che sia (anzi, soprattutto 
se piccola), deve capire che i rischi 
operativi non possono essere igno-
rati, ma vanno gestiti. 
Come? Con il giusto mix delle tre C: 
competenze, conoscenze e capitali. 
E chi si occupa di ciò? Nelle im-
prese di dimensioni maggiori si sta 
diffondendo la figura del Risk/In-
surance Manager, mentre in quelle 
medie e piccole (la maggior parte, 
considerando che il tessuto italiano 
è composto per il 95% da PMI) in-
terviene la figura del Consulente di 
Risk e Insurance Management. 
“I nuovi paradigmi della gestione 
d’impresa stanno portando mana-
gement team, imprenditori e inve-
stitori a comprendere che non con-
siderare e non gestire i rischi può 
avere effetti catastrofici non solo 
sulle aspettative di crescita, ma ad-
dirittura sulla sopravvivenza stessa 
di un’azienda” spiega  Enrico Guar-
nerio, Fondatore e CEO di Strategi-
ca Group. “Parliamo di rischi legati 
alla continuità del business in caso 
di eventi ad alto impatto come una 
pandemia o una catastrofe naturale, 
ma anche di problematiche relati-
ve alla gestione delle supply chain 
(sempre più attuali), di rischi le-
gati alla responsabilità civile e dei 
manager, di rischi ambientali e di 
inquinamento, fino all’emergente 
cyber risk nelle sue molteplici ma-
nifestazioni”.
Strategica Group rappresenta un 
gruppo di società attive da oltre 20 
anni nella consulenza aziendale nel 
settore del Risk e Insurance Ma-
nagement. Grazie a professionisti 
con competenze specialistiche nel-
le singole industry e su specifiche 
categorie di rischio e a una rete di 
partner presente in oltre 120 Paesi 
nel mondo, Strategica affianca le 
aziende nelle loro esigenze di ana-

lisi avanzate dei rischi, nella defini-
zione delle migliori strategie di con-
trollo e mitigazione dei rischi, nella 
composizione e governo dei piani di 
copertura assicurativa più idonei, 
nello studio e implementazione di 
programmi di auto-finanziamento 
dei rischi anche attraverso di socie-
tà di (ri)assicurazione Captive, nel-
la gestione dei sinistri.
Se è così evidente la vitale impor-
tanza di una corretta gestione dei 
rischi operativi, perché ancora 
molte aziende non sono attrezzate 
in tal senso? In Italia, soprattutto 
nelle realtà medio-piccole, predo-
mina ancora una tradizionale ge-
stione aziendale “familiare”, con un 

approccio talvolta scaramantico e 
poco manageriale quando si tratta 
di affrontare tematiche come quella 
dei rischi e della loro gestione. L’ap-
proccio è quello del ”non è mai suc-
cesso nulla, perché dovrebbe suc-
cedere adesso?”. Il problema è che, 
soprattutto considerato l’aumento 
della complessità degli ambienti in 
cui le aziende si muovono e i rischi 
a cui sono esposte, la domanda giu-
sta è  ”quando succederà”, non “se 
succederà”.
Purtroppo spesso anche chi si affida 
alle assicurazioni lo fa male inter-
pretando il loro ruolo. L’assicura-
zione è infatti solo l’ultimo step di 
un percorso che parte dallo studio 

dei possibili scenari, prosegue con 
l’individuazione e l’analisi dei ri-
schi, prevede azioni di prevenzione 
e attività di protezione, e solo alla 
fine trasferisce il rischio residuo ad 
una compagnia con l’assicurazione. 
Prosegue Guarnerio: “L’assicurazio-
ne è come un abito su misura. Le 
polizze devono essere commisurate 
alle esigenze e ai rischi dell’azienda 
per essere efficaci, altrimenti si ri-
velano solo una spesa, quando inve-
ce sono un investimento. Tra l’altro, 
dimostrare di conoscere i propri 
rischi e di aver messo in campo at-
tività per la loro gestione consente 
alle aziende di ottenere condizioni 
economiche migliori quando il loro 
broker va a contrattare il prezzo 
della polizza con le compagnie”.
Quanto detto spiega perché la figura 
del consulente di Risk e Insurance 
Management sia così fondamentale 
per un’azienda. Tuttavia, orientarsi 
e scegliere a chi affidarsi non è così 
semplice.
Proprio perché è una figura molto 
specializzata, una prima difficoltà 
è individuare una persona a cui ri-
volgersi che abbia reali competenze. 
In Italia manca ancora un percorso 
strutturato e condiviso di forma-
zione ad hoc, e non esiste un albo. 
Di conseguenza diventa complesso 
trovare il giusto professionista, non 
solo esperto ma anche che abbia le 
competenze specifiche che servono 
all’azienda. Una seconda difficoltà – 
che però viene meno nel momento 
in cui si dialoga con un vero con-
sulente di Risk e Insurance Manage-
ment, che sa trasmettere e far capire 
il valore aggiunto di ciò che fa – è 
comprendere che strutturare delle 
attività di gestione del rischio è non 
tanto una spesa, quanto un investi-
mento nel futuro dell’azienda.
Poter ricorrere a soggetti esterni 

all’impresa che possano svolgere 
questo tipo di attività sotto forma 
consulenziale o come Temporary 
Manager rappresenta una grande 
opportunità, soprattutto per quel-
le piccole e medie imprese per cui 
una figura interna dedicata sarebbe 
sovradimensionata. Questo spe-
cialista esterno lavora al fianco di 
un referente interno, collaborando 
con lui per individuare e poi met-
tere in atto le attività di risk e in-
surance management più adatte alle 
specificità di business e strutturali 
dell’azienda. Col tempo, non solo 
il referente interno, ma anche tutte 
le altre persone coinvolte in queste 
attività grazie alla professionali-
tà portata dal consulente di Risk e 
Insurance Management sviluppano 
una cultura del rischio che diventa 
virtuosa per l’azienda.
“Il nostro modello di consulenza” 
conclude Guarnerio “prevede un 
percorso strutturato, in cui i nostri 
professionisti affiancano il team 
dell’azienda. In Strategica abbiamo 
una lunga esperienza: nati venticin-
que anni fa come analisti del rischio, 
nel corso degli anni siamo cresciuti e 
abbiamo implementato metodi e so-
luzioni per tutte le fasi del percorso 
di gestione dei rischi operativi.
Oggi Strategica è un gruppo, un’or-
ganizzazione composta da strutture 
societarie e professionali distinte e 
dedicate ai diversi momenti di que-
sto percorso, che– proprio perché 
parte di un unico gruppo – lavorano 
in modo sinergico, garantendo qua-
lità e valore aggiunto. Inoltre, siamo 
in grado di offrire i nostri servizi di 
consulenza, analisi strategica e bro-
keraggio assicurativo in 120 Paesi nel 
mondo, grazie ai nostri partner che 
come noi condividono un approccio 
da boutique, su misura, con la qualità 
come valore imprescindibile”.

Da sinistra: Antonio Marchetti, Director Strategica Group, Piero Palmisano, 
Director Strategica Insurance Management, con Enrico Guarnerio

Enrico Guarnerio, Founder e CEO 
Strategica Group. 
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  BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA / Da 140 anni l’istituto di credito lavora per far crescere il tessuto locale e per promuovere modelli di sviluppo sostenibili 

BPPB, un punto di riferimento per l’economia del territorio 
Il Presidente Leonardo Patroni Griffi: “La BPPB è più vicina alle famiglie e alle imprese, ma anche più green, più inclusiva, più moderna e attenta alla cultura e ai giovani”

140 anni di storia  per la Banca 
Popolare di Puglia e Basilicata 

che sta vivendo un periodo storico stra-
ordinario per gli ottimi risultati raggiun-
ti, non solo in termini economici, ma 
anche sociali, ambientali e sostenibili, 
confermandosi punto di riferimento per 
la crescita economica del suo territorio.  
Con il suo crescente impegno in ambito 
ambientale, infatti, la BPPB è stata anno-
verata tra le duecento eccellenze italiane 
“Leader della Sostenibilità 2022”, classi-
fica stilata da Statista in collaborazione 
con Il Sole 24 Ore. Un importante ri-
conoscimento che si aggiunge a quello 
della Top 100 delle aziende italiane più 
attente al clima, di Statista e Corriere 
della Sera/Pianeta 2030.
“Il 2022 è stato un anno determinante 
per la nostra crescita che ci ha permesso 
di consolidare la vicinanza alle imprese, 
alle famiglie e al territorio.
Con nuovi stimoli e nuove prospettive, 
vogliamo continuare a realizzare sempre 
più azioni concrete a favore delle nostre 
comunità – dichiara il Presidente Leo-
nardo Patroni Griffi - per raggiungere 
risultati ancora più ambiziosi poiché la 
strategia degli ultimi anni si è rivelata 
vincente. BPPB oltre ad essere ancora 
più vicina al territorio è, oggi, più gre-
en, più inclusiva, più moderna e attenta 
alla cultura, ai giovani, alle imprese e ai 
bisogni di tutti”.
La BPPB è stata la prima banca popo-
lare in Puglia ad abolire l’utilizzo della 
plastica dal proprio ambiente di lavoro, 
sensibilizzando tutti i suoi Dipendenti 
all’uso di materiali alternativi ed eco-
sostenibili. Con il World Cleanup Day, 
lo scorso settembre, per la prima volta, 
anche la Banca è stata protagonista di un 
appuntamento green così importante: 
chiamando a raccolta numerosi volon-
tari, ha contribuito a ripulire la pineta 
barese di San Francesco.
Per celebrare “M’illumino di Meno”, l’i-
stituto di credito altamurano ha parteci-

pato con una serie di azioni che vanno 
oltre lo spegnimento delle luci, promuo-
vendo una cultura della sostenibilità fat-
ta di gesti semplici ma consapevoli. Per 
coinvolgere in maniera fattiva i propri 
Dipendenti, ha invitato tutti loro a recar-
si sul proprio posto di lavoro in manie-
ra sostenibile, a piedi, in bicicletta, con 
il monopattino o con mezzi pubblici, 
evitando almeno per un giorno di non 
utilizzare la propria auto. E per rispon-
dere al claim di rinverdire tutte le risorse 
sono state omaggiate con una “Sprout”, 
una matita con all’interno dei semi da 
piantare, 100% ecologica, non tossica, 
biodegradabile e ricavata da materiali da 
fonti green. Inoltre, la Banca, in occasio-
ne della Giornata mondiale della Terra e 
la Festa dell’Albero ha donato alberi e ce-
spugli per rinverdire giardini scolastici 
di alcune scuole di Altamura e Gravina. 
Un’iniziativa che ha riscosso tanto suc-
cesso con l’intento di proseguire anche 
in altre scuole di altre città. 

La Banca utilizza energie solo da fonti 
100% rinnovabili, ha dematerializzato 
tutte le contabili di sportello, e sempre in 
linea con il suo piano ecosostenibile ha 
dotato tutta la popolazione aziendale di 
biglietti da visita digitali: un’innovazione 
tecnologica che consente di trasmettere 
le proprie informazioni di contatto sullo 
smartphone in modalità contactless. Nel 
percorso di ammodernamento ha ri-
strutturato, in chiave ecosostenibile, gli 
uffici della Direzione Generale e alcune 
dipendenze: un nuovo layout, un nuovo 
concept con ambienti più accoglienti, 
moderni e funzionali, dotati di sistemi 
digitali avanzati.
In tema di inclusione e sociale, la BPPB 
ha intensificato la sua rete di sostegno 
alle persone meno fortunate, promuo-
vendo diverse iniziative a supporto del-
le associazioni del territorio, tra cui la 
Lega del Filo d’Oro, Onlus che si occupa 
dell’attività di riabilitazione, educazione, 

assistenza e reinserimento di persone 
con disabilità plurime, di tipo sensoria-
le, fisico e mentale e l’Associazione H-
BARI 2003, società primaria di basket in 
carrozzina.
“Il nostro impegno si è concretizzato 
anche nel valorizzare la diversità di ge-
nere - precisa Patroni Griffi. Abbiamo, 
infatti, aderito alla Carta ‘Donne in Ban-
ca’ e al Progetto ‘D&I’ Finance, entrambi 
promossi dall’Associazione Bancaria 
Italiana, con l’obiettivo di accelerare il 
percorso di evoluzione già in atto, e con-
vogliare le energie per dare più sostegno 
a questa trasformazione culturale”.  Per 
valorizzare le donne e sensibilizzarle 
sull’importanza della salute, e in parti-
colare della prevenzione, BPPB ha anche 
celebrato, per la prima volta, l’Ottobre 
Rosa con la Carovana di Komen Italia 
Onlus, offrendo esami diagnostici gra-
tuiti alle proprie socie. 
Particolare attenzione è stata riservata 
anche alle imprese, mettendo a loro di-
sposizione strumenti, idee e soluzioni 
per sfruttare al meglio le opportunità 
offerte dalle moderne tecnologie, anche 
attraverso incontri incentrati sui temi 
ESG e finanza, organizzati in collabo-
razione con FEduF e Confindustria, in 
cui alta è stata la partecipazione delle 
PMI interessate. Per il secondo anno 
consecutivo, inoltre, la Banca ha avuto 
la straordinaria opportunità di ospi-
tare il prestigioso Hub regionale per 
seguire, in diretta streaming, i lavori 
del Forum Ambrosetti: un’occasione 
esclusiva di dialogo e di confronto per 
gli attori del tessuto produttivo, acca-
demico e istituzionale della Puglia.
“Il 2022 è stato, dunque, un anno di 
grande soddisfazione, per i risultati 
economici raggiunti - prosegue il Pre-
sidente Leonardo Patroni Griffi. Un 
anno determinante per la nostra cre-
scita che ci ha permesso di consolidare 
la vicinanza alle imprese, alle famiglie 
e al territorio”.

Il presidente di BPPB Leonardo Patroni Griffi

Obiettivo giovani: educazione finanziaria 
per le generazioni future

L a Banca Popolare di Puglia e Basilicata, convinta dell’importanza della diffusio-
ne dell’educazione finanziaria nelle scuole, collabora da diverso tempo con FEduF 

– Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio. Anche attraverso lezioni 
divertenti sono stati coinvolti, solo nel 2022, quasi cinquemila studenti, stimolando il 
confronto e la riflessione su tematiche importantissime quali, tra le altre, la moneta elet-
tronica, la ludopatia, l’economia circolare e la parità di genere. Sempre promuovendo 
iniziative rivolte alle generazioni future, sono state intensificate le collaborazioni con le 
Università del territorio, come il consolidamento della partnership con la LUM attra-
verso la seconda edizione del Master di primo livello “Banking Innovation and Risk”. 
Cultura, per BPPB, vuol dire anche promozione dell’arte nelle sue diverse forme anche 
all’interno delle sue filiali. Attraverso PopolArte la Banca continua a promuovere la 
diffusione di opere di artisti locali, internazionali e trasformare le proprie sedi in spazi 
in cui l’arte stimola l’attenzione e la curiosità di tutti. In tale ambito, dalla nuova sede te-
atina, ha preso il via Art Revolution, una mostra di quadri parlanti itinerante in cinque 
tappe, in diverse città, che ha coinvolto quasi cinquemila visitatori, tra cui moltissime 
scolaresche. Alcune tra le opere d’arte più famose del mondo, riprodotte su schermi ad 
alta risoluzione dotati di un innovativo software di realtà aumentata, si animavano per 
interagire con il visitatore. Un progetto molto apprezzato anche in ambito istituzionale, 
come dimostra la menzione speciale, ricevuta nella categoria “Innovazione nei servizi 
bancari edizione 2022“ del Premio ABI. La mostra ha avuto un finale da favola per 
l’ultima tappa: nella giornata conclusiva, infatti, la filiale di Bari ha accolto uno dei 
personaggi più amati dai bambini di tutto il mondo: Shrek, l’orco simbolo dell’inclusione 
e dell’amore oltre le apparenze, ha regalato stupore e allegria ai piccoli visitatori.

Un momento della mostra itinerante Art Revolution
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